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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I liberali vogliono rinviare 
il loro congresso a dopo le 
elezioni. 

Viva la democrazia/ don 
Benedetto ! 
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ITALIANI 
OMERICA 
Da parecchi centri degli Stati 

Uniti, e dalle fonti più diverse, 
ci è giunta notizia in questi gior­
ni della costituzione di Comitati, 
Gruppi, Associazioni che si pro­
pongono di esprimere la solida­
rietà di milioni di nostri conna­
zionali emigrati con la grande 
lolla democratica e repubblicana 
che il popolo italiano sta condu­
cendo in vista dpi 2 giugno e del­
la Costituente. L'altissima per­
centuale . dei votanti e l'ordine 
esemplare con cui si sono svolte 
le prime consultazioni elettorali, 
la netta prevalenza delle corren­
ti repubblicane, il chiaro succes­
so riportato dai tre partiti di 
massa e la prova di fiducia data 
dal paese ai due partiti tradizio­
nali della classe operaia, comu­
nista e socialista, che hanno rac­
colto sinora più della metà dei 
suffragi — tutto questo ha pro­
fondamente colpito l'immagina­
zione e il cuore degli italiani 
d'Amprica, che sanno in mezzo 
a quali difficoltà e tra quanti 
contrasti si svolgano di solito le 
elezioni in quelle stesse nazioni 
che vi sono ormai avvezze per 
lungo tirocinio. 

- Tra tuttp queste testimonianze 
vogliamo segnalare il messaggio 
rivolto agli italiani da un Comi­
tato sorto a New York per ini­
ziativa dell'on. Vito Marcantonio, 
deputato di Harlem al parlamen­
to degli Stati Uniti, con l'appog-

. gio di numerosi dirigenti di sin­
dacati, società fraterne e mutue, 
circoli politici . e culturali, forti 
di centinaia di migliaia di mem­
bri. Ecco il te*to dell'appello, che 
porta la data del 23 marzo e vie­
ne diffuso attualmente nelle co­
munità italo-americane per la 
raccolta dellp firme: 

< Fratelli d'Italia! 
e Dopo lunghi anni di oppres­

sione, ooi ni recale alle urne per 
decidere liberamente delle ooftre 

* *oh?rpcÌ *fS?e dell'Italia' Una Re­
pubblica. 

t Noi italiani d'America, inter­
preti del sentimento democratico 
del popolo americano, ci dichia­
riamo solidali con ooi in que-
si'ora solenne e pronti ad appog­
giare con tutte le nostre forze la 
Repubblica Italiana, di cui i vo­
stri eroici partigiani hanno get­
tato le basi ed a cui ooi darete 
consacrazione ufficiale. 

< Noi gridiamo con voi: — Vi­
va la Repubblica italiana! Viva 
la Repubblica del popolo e per il 
popolo, quale la sognarono Lin­
coln per VAmerica e Garibaldi 
per l'Italia! >. 

Queste voci che ci giungono 
d'oltre oceano ci sono particolar-

/ mente care. Speculando sui tena­
ci sentimenti di attaccamento 
nazionale delle nostre masse emi­
grate, che dopo secoli di oppres­
sione e di servaggio in patria 
erano spesso cadute all'estero sot­
to forme di sfruttamento non 
meno odioso, il fascismo era riu­
scito a far pesare sinistramente 
la sua influenza su larghi strati 
d'italiani degli Stati Uniti. • In­
fluenza doppiamente ' nefasta: 
perchè da un lato creava un di­
stacco tra questi nostri fratelli, 
in maggior parte lavoratori e fi­
gli di lavoratori, e il movimento 
di liberazione antifascista delle 
masse popolari in Italia; e dal­
l'altro ritardava il processo di 
formazione di una coscienza de­
mocratica unitaria tra questi 
emigrati e i loro compagni di la­
voro e di lotta di altre origini 
nazionali nel paese che li ospita­
va. Non era soltanto l'Italia, ma 
la stessa America democratica e 
progressiva che doveva soffrire 
della propaganda fasciata tra i 
nostri emigrati, incoraggiata del 
resto da tutti i gruppi reazionari 
locali. 

Oggi la situazione «i è rovescia­
ta. L'esempio di r i sen ta popolare 
e antifascista che è venuto dal 
popolo italiano ha «ollevato ac­
centi di solidarietà tra milioni di 
emigrati ed ha contribuito a fare 
di essi dei migliori americani, le­
gati alle lotte e alle speranze del­
la loro nuova terra, fedeli a que­
gli ideali di libertà e di emanci­
pazione umana per i quali, ot­
tantun anni or sono, il 14 aprile 
JSM, era morto Lincoln. 

Poiché non è vero, come è sta­
to spesso detto che l'Europa sia 
soltanto il vecchio mondo e l'A­
merica il nuovo. II vecchio è do­
vunque si cerca di arrestare o fre­
nare lo sviluppo del progresso 
sociale; il nuovo è là dove ci si 
apre faticosamente ma sicura­
mente la strada verso im a\veni­
re di dignità, di benessere e di 
libertà per il popolo. 

AMBROGIO DOMINI 

MISURE PER MANTENERE LE NOSTRE RAZIONI ALIMENTARI 

Proseguono le trallatiue 
per rìnuìo dì grano all'Italia 

Stati Uniti e Inghilterra concordi nel dirottare per V Italia piroscafi 
di grano-Ammasso totale con prezzo economico per il nuovo raccolto . 

11 Pres idente de l Consigl io on. 
D e Gasperi ha r icevuto ieri n u o ­
v a m e n t e il ' prof. Bergami , Alto 
C o m m i n a n o per la Sanità che gli 
ha fatto un ulteriore dettagl iato 
rapporto sui lavori del Comitato 
d'emergenza per l 'a l imentazione 
europea riunitosi recentemente a 
Londra 

Succes s ivamente l'on. De Gaspe­
ri ha r icevuto il Ministro de l l 'Agri ­
coltura Gul lo e il Sottosegretario 
Segni con i quali si e intrattenuto 
sul la s i tuaz ione a l imentare , con 
part icolare r i fer imento agli a m ­
massi granari . A l r iguardo è al lo 
s tudio la modifica del noto decre ­
t o - l e g g e che contempla l 'ammasso 
per cont ingente , i s t i tuendo l 'am­
masso totale e fissando per i c e r e 3 -
li consegnat i a l l 'ammasso un prez­
zo economico che sarà stabil i to in 
pross imità de l raccolto. 

V i e n e intanto confermata la no ­
tizia de l la r ichiesta avanzata da 
parte amer icana di dirottare per 
l'Italia a lcune navi cariche di gra­
no che sono in v iaggio per l 'Euro­
pa de l Nord. 

Al la fine di una r iunione de l Ga­
binet to ing lese c h e ha discusso la 
crisi a l imentare in Inghi l terra e 
in Europa è s tato dichiarato da 
un portavoce c h e il P r i m o Ministro 
At t lee si propone di inv iare un 
nuovo appel lo al Pres idente T r u -
m a n per sot to l ineare la gravità d e l ­
la s i tuaz ione a l imentare di molti 
paesi europei . 

A proposito de l grano e del gra­
noturco che dovrà g iungere all 'Ita­
lia dal l 'Argent ina gli uffici c o m p e ­
tenti in formano che i piroscafi i ta­
liani «Vittorio V e n e t o .. e .< V o l u n -
tas». part iranno verso il 20 aprile 
da B u e n o s A y r e s con un carico 
l i .N.R.R.A. di IT» mila tonnel late 
di granoturco. Verso la stessa data 
partirà da Rosario per l'Italia 
l'« In°& C o r r o d o . . con un carico di 
7 mi la tonnel late di grano. 43 mila 
tonnel late di grano e 50 mi la ton­
nel late di granoturco si spera ino l ­
tre possano essere imbarcate den­
tro il mese di apri le su piroscafi i ta­
liani o al leati 

A II Giornale della Séra' nati é ci'f-
dentemente garbata la nostra ogget-
tira messa n punto su ìa situazione 
cerealicola, specie in quella parte del 
discorso in cui abbiamo inteso ricor­
dare e precisare i fatti e le circostan­

ze che hanno condotto alle attuali dif-
fico'tà di approvvigionamento. E r ie­
cheggiando la prosa dell'Italia Nuova 
e degli altri giornali che in qu»*'' 
gtoini, come movendosi al tocco dello 
Steno direttore d'orchestra, parlano 
dell'eventualità della r iduzione dello 
ragione del pane come di una diretta 
responsabil i tà di governo, porta sul 
banco dell'accusa il Ministro dell'u-
gricoltura, reo n ientemeno. . . di aver 
previsto un conferimento di soli dicci 
milioni d« quintali ih grano. 

L'acuto censore non si rende con­
to dell'« inverosimile * notizia, apprè­
sa, pa re , soltanto ora, dal nostro gior­
nale, che il Ministro Cullo abbia po­
tuto prevedere un conferimento di soli 
10 milioni di Quintali « in un paese che 
ha raccolto 27,5 milioni di i/rano de'' 
raccolto 1944, in tempo di guerra, con 
l'occupazione tedesca e i rnmhattimbu­
ti ». Il critico pensa, cvidcntoineutc, 
vile l'entità della produzione del gra­
no sia, m Italia, ima costante, e «ono­
ro d i e proprio anche in dipendendo 
•f delia guerra, dell'occupazione tede-
fa e dei combattimenti t- il raccolto 
è stato, n e l 1945, di soli 42 milioni di 
quintali, di contro a circa 64 milio­
ni di auin*ali ottenuti nel 1944. E non 
s'avvede che, s^iostato in tale l.m'te 
il dato della produzione, ed essendo 
soltanto relativa la comprhnili'lito 
delle trattenute de< produttori, i 
10,5 milioni di quintal i affluiti que­
st'anno ri « granai del popolo » r o ­
g n o n i significare, ai fini del giudi­
zio dei r isul ta l i delia polit'cn di am­
messo, assai di più dei 27.5 milioni 
di quintal i che vi tono andati l 'anno 
scerso, in quanto di fronte ad w<\ 
diminuzione di 22 milioni di quintali 
nella produzione si è avuto una con­
trazione di soli 17 milioni di quintali 
nei conferimenti. 

Se ben è dato di capire fa prosa 
piuttosto involuta del saccente di po­
litica annonaria, l'errore, per quan­
to e inrcrosfmtlc •», di previstone 
uurebbe p«rò avuto la po-fibitità di 
essere, riparato; e molto semplice­
mente. radtfonptando « tempestiva­
mente* il prezzo del prodotto, il d i e 
avrebbe dovuto avere il magico ef­
letto di far t saltar fuori* il grano 
che non c'era, o di distogliere dal 
prendere la via del mercato clande­
stino quell'aliquota — peraltro mo­
desta — della produzione che pren­
de quella direzione attratta non da 
un prezzo doppio, ma quintuplo, ma 
decuplo di quello di ammasso. 

Il critico non sa che il provvedi­
mento cui si riferisce, e che egli 
giudica * intempestivo», ^sottoposto 
rcll'ultlma -ri tmine -at - Consiglia dei 
Ministri dall 'Alto Commissario per 
l'alimentazione, riguarda il grano ora 
richiesto ai produttori sul diritto di 
trattenuta. 

Naturalmente, volendo a n d a r e di­
ritto alla sua tesi, per II Giornale 

della Sera, nella genesi dell'attuale 
situazione, non ha alcuna importat i la 
Il fatto, da noi ricordato, che in un 
Wlrfvio alimentare appoggiato per 
circa il 50 per cento del /abbisogno 
all'importazione, questa si trovi ad 
essere improvvisamente ridotta del 
40 per cento, e pi oprin nel secondo 
semestre della campagna di consu­
mo, quando quasi esaurite ormai le 
scorte naziona'i, c*sa dovrebbe co­
prire i due terzi e più delie neces­
sità. La colpa, la sola colpa, è del 
Min'stro dell'agricoltura, che in un 
anno di raccolto eccezionalmente 
scarso non ha « pi evsto ~>, e saputo 
ottenere, lo stes-o conferimento de­
gli anni di raccolto eccezionalmente 
abbondante. 

L'ignoranza dei termini temici del 
problema è troppo crassa, per non 
correi e il rischio di cs~,er confusa 
con lo mula fede, clie è del resto l'u­
nica arma con cui t nostri avversari, 
a certo di argomenti, invano e san­
no combuTtere, e che non esitano ad 
usare anche quando, eome nel caso 
in questione, si investono problemi 
di part'cclarc ( ' e l i c a t e l a nei riflessi 
internazionali. 

La scienza sovietica 
scopre un vaccino 

contro l'encefalite 
'idrofobia e l'influenza 

MOSCA, 13 (Tass). _ Il prof. 
Ryzhkov, dir ìgente di uno dei la ­
boratori di microbiologia de l l 'Acca­
demia del le Scienze de l l 'URSS, ha 
fatto una scoperta che renderà pos­
s ibi le la lotta contro le cosidette 
malatt ie v iru lente de l le p iante e 
degli animali e che cost i tuisce il 
pr imo pa r so verso la cura de l l ' en­
cefal ite , dell' idrofobia, del la gr ip ­
pe, del morbil lo , ecc. I risultati cui 
è g iunto Ryzhkov gli hanno c o n ­
sentito di trovare i mezzi per c u ­
rare effett ivamente malat t ie gravis ­
s ime, quali la sclerosi diffusa e 
lancefalomiel i te . Sul la base del le 
r icerche del prof. Ruzhlov, i pro ­
fessori Margulis, So lov i ev e S h u b -
ladze hanno preparato una in iez io­
ne di vacc ino che guarisce dal l 'cn-
cefa l iomel i te e migl iora di molto 
le condizioni del malato di s c l e ­
romi diffusa 

In uno dei migliori ospedali de l ­
l 'URSS di Mosca, è s tato organiz­
zato un centro per la cura del le 
p iù gravi malatt ie v iru lente . Dopo 
Intense ricerche, gli scienziati so­
viet ici hanno accertato che il v irus 
e un'albumina che forma del le cr i ­
stall izzazioni ne l le ce l lu le v ivent i 
de l le piante e des ì i animali , cr: -
.stallizzazioni atte a riprodursi di 
cont inuo. 

Non si pud concepire II Partilo Socialista 
in funzione anlisovielica e anlicomnnìsla 

afferma il Segretario del P. SA. Morandi 

Saragal brillarne avvocalo del vecchio riformismo 
(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 13. 
Appena Giuseppe Saragat in un di­

scorso eli»1 ha impegnalo quasi tutta 
la seduta mattutina della terza gior­
nata del Congresso ha cominciato a 
parlare, è parco chiaro che egli ben­
ché non ne avesse (non. si sa bene 
perchè) filmato la mozione, si rial­
lacciava Idealmente ed esplicitamente 
alle posizioni già irri delineate dal­
l'oratore di « Critica sociale », per 
portare un attacco alla politica l i s ­
tarla spgu.'a dalla maggioranza del­
la Direzione ed esposta da Nenni 
nella relazione scritta e nel d'seorso 
al Congresso. 

Se Ieri Mondolfo aveva parlato tra 
le proteste di una o^rte dell'assem­
blea di un ' « impcr.allsmo sovietico >, 
Saragat è andato innanzi e suscitan­
do nuove proteste ha Impugnato IH 
dfmocratic'.tà dolio Stato sovietico. 
degli operai, dei contadini, desìi in-
te lMt in l i . Se ieri Mondolfo aveva 
avanzato r'serve sulle intenzioni e 
sui metodi del Partito Comunis'a 
Italiano. Saragat ha voluto sp.ngersi 
oltre ed lia parlito di tendenza tota­
litaria del comunismo iUlt?no. I /o ­
ratore di « Critica Sociale > aveva 
posto alia testa della «uà Imposta-

MENTRE CONI INVANO A PbSAHk LE DURE CONDIZIONI D'ARMISTIZIO 
" 9S • ' ' • ' ' " • • • • • • • • - • « I M . . I -

Inghilterra e S.U.non sono d'accordo 
su una "pace separata,, con l'Italia 

PARIGI . 13. — Il governo fran­
cese ha inv iato istruzioni ai suoi 
ambasciatori a Londra, Washington 
e Mosca per la consegna degli i n ­
vit i alla Conferenza dei Ministri 
degl i Esteri de l le quattro potenze , 
che si svo lgerà a Parigi i l 25 apri le . 

Molto dipenderà da questo i n ­
contro per la so luz ione di tutti 
quei problemi per i quai ì sos t i ­
tuti dei Ministri degli Esteri d u ­
rante i loro lavori non sono r iu ­
sciti a trovare una base d'accordo 
che consent i sse la s tesura degl i 
s chemi dei trattati di p a c e J j e r / i T'oreign Office. "Un portavoce infatti. 
paesi e x nemic i 

Oggi una comunicaz ione ufficio­
sa a Washington, che e v i d e n t e m e n ­
te rif letteva l 'opinione dei circoli 
polit ici nord americani , informava 
che il D ipart imento di Stato s tava 

PER LA LIBERAZIONE DELLA SPAGNA DAL FASCISMO 

Jugoslavia e la 
riconoscono il governo 

Polonia 
di Girai 

L O N D R A . 13. 
ha annunciato ques ta sera che la 
Jugos lav ia ha r iconosciuto i l g o ­
v è r n o spagno lo di Girai. 

L a Reufer in forma che l 'amba­
sc iatore po lacco a Parigi Skazes -
zewski h a presentato al Capo del 
Governo repubbl i cano spagnolo G i ­
rai. una nota con il quale il g o ­
v e r n o polacco r iconosce il g o v e r ­
no repubbl i cano spagnolo . 

In tanto l e grandi potenze hanno 
iniziato a s tudiare la pos iz ione che 
esse a s s u m e r a n n o sul la ques t ione 
spagnola, dopo che la Po lon ia ha 
defer i to ta le problema al l 'ONU, fa ­
cendolo inser ire nell'o.d.g. per 
questa se s s ione di lavori . 

S i de l ineano già quindi due s c h i e -
- a m e n l i : l 'uno in favore e l 'altro 
contro la d i scuss ione di ta le p r o ­
blema, e non si e sc lude che gli 
S. U. e la Gran Bretagna , us ino 
del loro dir i t to di ve to . 

In Inghilterra il pres idente d e l ­
la commiss ione per gli affari e s t e ­
ri del gruppo par lamentare l a b u ­
rista, S e y m o u r Cocks, ha a s s i c u ­
rato al g o v e r n o spagno lo r e p u b ­
bl icano in es i l io l ' incondizionato 
appoggio di tutti i laburisti « che 
la p e n s a n o come lui ». 

Radio Londra l 'annul lamento d e l l e « e l e z i o n i di 

UNA SETTIMANA DOPO 

Il governo greco si sfalda 
A T E N E . 13 (Reutor). — D u e ìca-

ders del b locco die entro. V e n i z e -
Ios e Canel lopoulos . hanno a n n u n ­
ciato oggi la loro der is ione di d i ­
metters i d?l Gabinet to in segu i to 
i l t e l e g r a m m a inv iato a R e G i o r ­
gio di Grecia da lf-0 m e m b r i de l 
Par lamento , c h e hanno espresso la 
loro d r a p p i ovaz ione per la s o l u ­
zione data alla ques t ione del la reg ­
genza. 

Frat«ant 0 il Segretar io g e n e ­
rale del part i to comunista e l l e ­
nico, Zachar iadK ha chies to oggi 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 
• primi dati pervenut i su l P r e -
• s t i to de l P . C. I. d imostrano 
lo s lanc io * l 'en/usia^mo che 
questa iniz iat iva ba suscitato tra 
I compagni , l nlmpatizzanti e gl i 
amic i . 

C on l ' inizio delta campagna 
e le t tora le del la Cost i tuente è 

necessar io affrettare | tempi ed 
Intensificare gli sforzi per as s i ­
curare al Part i to I mezzi n e ­
cessar i per far tr ionfare n e l l e 
e lez ioni la vo lontà popolare . 

L e s o m m e sottoscrit te verran­
no rrst i tni te entro il 1943. 

I e sottoscriz ioni si r i cevono 
"» presso la Direz ione del Par ­
tito in v ia Naz iona le 243, Roma 
e presso tut te le Federazioni . 

B e v i n » e la immedia ta formazione 
di u n « g o v e r n o g e n u i n a m e n t e d e ­
mocrat ico ». In u n discorso p r o ­
nunc iato a Sa lon icco ha poi detto 
c h e « l a polit ica degl i inglesi e dei 
loro luogotenent i e l l en ic i sos tan­
z ia lmente non muta . T e m p o verrà 
in cu i il popo lo prenderà le armi 
anz iché lasciarsi massacrare come 
best ie ». 

Il Ministro degl i Esteri greco, il 
monarch ico Costantin Tsaldaris . ha 
inv ia to al Minis tro B e v i n un t e l e ­
g r a m m a col quale lo r ingrazia per 
la « v a l i d a as s i s t enza» data al p o ­
polo greco in que l lo che egli defi­
n i sce *-l'ultimo so lenne atto di a u ­
todecis ione che dà n u o v a m e n t e al­
la Grec ia il p i e n o possesso del suo 
potere di r icupero e di rinascita ... 

UNA NOTA UFFICIALE SOVIETICA 

Il trattato del 1921 
base dei rapporti russo-persiani 

LONDRA. 13. — Un comunicato uf-
ficia'e sovietico trasmesso oggi da 
Radio Mosca d'ehiara che. essendo 
«late prese con l'iuto del Governo 
persiano le misure atte ad impedire 
che la Pery'a venga u=a!a come base 
contro-la Russia, il ritiro delle trup­
pe sovietiche è d;ventato possibile. 

Il Governo sovietico — si afTerroa 
nella dichiarazjone — ponendo :n at­
to la sua politica di rispetto dei di-

rlttt sovrani di tutti 1 popoli, adot­
tò fin dai primi anni della sua esi­
stenza una politica di amicizia nei 
confrontt della Persia. In particolare, 
il Governo sovietico rinunciò al pri­
vilegi di cui godeva in tale paese. 

Questa politica ispirò il trattato 
rus^o-persiano che, firmato a Mosca 
il ZS febbraio 1921. forma tuttora la 
base delle relazioni fra 1 due paesi. 
Il trattato ha liberato la Persia dagli 
obblighi imposti e ha formato la ba­
se per il prosre^o e lo sviluppo dei 
ierritort persiani. 
- Ma la politica d«i dirigenti pendant 
In quel tempo non dette il dovuto 
riconoscimento a tale magnanimità 
e immediatamente dopo la conclusio­
ne del trattato a-l cominciarono a 
violarlo. Più tardi, agenti fascisti e 
tedeschi fecero della Persia la loro 
patria e dopo l'inizio della seconda 
oliera mondiale tentarono di trasfor­
mare la P<T*ia sterga in una base 
per ali attacchi dal sud con l'Unione 
sovietica. 

I piani di tali attarchi furono fru­
strati soltanto graz'e all'entrata in 
Pers-a, delle truppe «ovie'iche: il che 
avvenne nell'agosto 1941, in ba5« 
all'accordo del 1921. L'art. 6 del trat­
tato prevedeva che. in caso di tenta­
tivi da parte di stati stranieri d; tra-

consideranto l'opportunità' di una 
pace separata con l'Italia ed e v e n ­
tualmente con le altre nazioni e x 
nemiche , qualora la pross ima r iu­
n ione dei quattro ministr i degl i 
Esteri, per il constatato in sormon­
tabile disaccordo tra le grandi p o ­
tenze, dovesse portare ad un r in­
v io indefinito della Conferenza 
del la Pace . 

Tale iniziativa americana, che ha 
molt i caratteri pubblicitari , non è 
stata però accolta favorevo lmente 
negl i ambient i responsabi l i del 

«formare la Pcr«-a Tn base di opera 
ziorti contro lo Staio sovietico, que- jpur r iconoscendo la leg i t t imità 
«t'ultimo aveva il diritto di far en­
trare le sue truppe nel territorio per­
siano e di man:enerve!e fino a:/e*u-
Tvnaziene definitiva del rer.'colo. 

Ora. grazie ai provvedimenti presi 
cor. l'aiuto del Governo di Ghavam 
Sultaneh. qu'^ta fa=e è stata raggiun­
ta e permette il ritiro de ìe truppe 
;»v etiche. 

ìfa" prbVvfedulò " a a ich iarare d u b i t o 
che l 'Inghilterra è senz'altro con­
traria alla conclus ione di pace s e ­
parata con l'Italia e con gl i altri 
paesi . E' ev idente che u n tale pas ­
so compiuto da una de l l e potenze 
anglosassoni , l ibererebbe l 'Unione 
Sovie t ica dal l ' impegno di dover 
concedere ai paesi balcanic i , già 
al leati del la Germania , una pace 
concordata con l 'Inghilterra e gli 
Stati Unit i . Inoltre la s t ipulaz ione 
di una pace separata c o n l'Italia, 
pr iverebbe l 'Inghilterra dei b e n e ­
fìci che le v e n g o n o dal le c lausole 
armistizial i . 

D'altro canto la Conferenza del la 
P a c e Dorrà le 21 nazioni che vi 
partec ipano nel la condiz ione di d o ­
v e r manifes tare aper tamente le loro 
r ichieste ne i confronti de l l e n a ­
zioni v inte . 

Di fronte al le condiz ioni pos te 
dal l 'Unione Sovie t ica ai paes i coi 
qual i ha s t ipulato armistizi — n e s ­
suno di essi è stalo segreto e quasi 
tutti sono stati mitigati in segui to 
— staranno invece le compensaz io ­
ni, cui non era posto l imite , che 
gli anglo-americani h a n n o avuto 
m o d o di farsi assegnare dall'Italia 
in v ir tù de l lo « armist iz io lungo •> 
imposto le a suo tempo. • 

Questo problema è uno dei DÌÙ 
dibattuti , perchè , com'è noto . l 'Unio­
ne Sov ie t ica ha r ichiesto d a t empo 
che v e n g a n o considerate l e sue r i ­
ch ies te di riparazioni p e r i danni 
subiti a causa del l 'occupazione i ta ­
l iana de l s u o territorio, r iparazioni 
che con quel le del la Grecia del la 
Jugos lav ia e del l 'Albania a m m o n ­
tano ad u n a somma di 300 mi l ioni 
di dol lari . 

A tale r ieuardo la s tampa c o m u ­
nista ital iana è più voI*e i n t e r v e ­
nuta, mostrando che l'Italia ha già 
pagato con le sue risorse agli ang lo ­
americani a tutto il 31 d icembre 
del l 'anno scorso ben 1033 mil iardi 
di dollari . In cons ideraz ione di c iò 

di 
alcuni conti presentati all'Italia da 
parte de l le nazioni danneggiate , d o ­
vrà ot tenere che tali r ìchierte s i a ­
no soddisfatta d.*>gli al leat i s tess i per 
compensazioni interne. 

A n c h e per gli altri problemi c o n ­
nessi alla pace con l'Italia — c o -
Ionie e del imitazioni dei confini — 

le tre maggior i potenze non h a n n o 
trovato ancora il punto d'incontro. 

Intanto, j-e le trattative che c o n ­
durranno i quattro ministr i degli 
esteri non dovessero portare ad una 
chiarificazione, neoi iche la propo­
sta fatta t e m p o addietro dal D i -
parfimanto di Stato americano per 
la modifica de l lo statuto armist iz ia­
le potrà trovare attuazione. 

Infatti, s ebbene l 'Unione Sov ie t i ­
ca avesse dato la sua ades ione alla 
iniziativa americana, questa è r i ­
masta bloccata da una richiesta 
britannica di spiegazioni circa la 
portata firlanziaria'a"el « m o d u s v i ­
vendi ». che si vorrebbe accordare 
all'Italia. E' noto, che il cos idetto 
« armist izio lungo >» pone la Gran 
Bretagna nel la condiz ione di d i ­
sporre senza l imit i de l le risorse 
economiche i tal iane. 

rione scarsamente unitaria e afferma­
zione teorica che l'unità della clas­
se operaia si realizza nel Sindacato; 
Sa-agat ha per conto suo rivend*cnto 
la tradizione del riformismo («sia pur 
superato in taluni punti ») ed è ar­
rivato fino ad elevare un inno alla 
social democrazia tedesca cui h i fat­
to solo un timido accenno di crit'ea. 
A sostegno di questa tesi Saragat ha 
spaziato da una nuova Interpretazio­
ne storica della rivoluzione sov.eil-
cq (e Lotte di minoranze urbane da 
cui rimPiigono arsenti le masse ru-
ì a l i i i ) . Dio .«a quanto rispetto<io del­
la storia, ad una polemica in nome 
della libertà politica e della perso­
nalità umana con jl » comunismo eco­
nomico cristallino * in cui ha e tato 
Marx ma non ha naturalmente fatto 
parola della battaglia sostenuta da 
Lenin contro gli «economist i? . 

II resto non è stata tuia novità: la 
Internazionale socialista per crcaie 
le condizioni "di democratizzazione 
dell'U. R S .S. e salvarla dal'a ipo­
teca de^'aggresslone imperialistica. 
ed 11 patto di unità di aziwie con ì 
comun'sti. 

Anche Snragat. dunque, alla fine d' 
un dicorso sostanzia'nvnte antiuni­
tario si è fermato dinanzi al patto 
di unità d'ezione e non s' è s e n t i i 
di impugnarlo. Le speculazioni tn«M-
1ettu»l's ,'ohe si arrestavano ancor? 
una volta di fronte all'esperienza tei 
alla volontà dHle ma«?e. 

Ieri Pertinl polemizzando con dei 
delegati faceva un drammatico ap­
pellò *lla sinceri'à ed alla coerenza. 
Ha tenuto fede Saragat a quell'ap-
rello? Il Secretare dH Partito Mo­
randi. che ha parlato nel pomerigc'o 
ha dato risposta a ta'e interrogvivo 
nufpdo pila rin* del suo discorso ha 
detto: « O attraverso gli attacchi s i l i 
polit'ca della maggioranza dalla di­
rezione s' vuole la testa di alcune 
nersone, ed allora lo si dica chiara­
mente: oppur* il voto di sfiducia cl'e 
si cerca di ottenere dal coneremo mi­
ra a portare la pol'tica del pprtito 
sul piano inclinato deU'anticonmn -
strio ••• S" esiste una funz'one del 
Partito Socal ìsta — ha d°tto Mora't-
dl — è quella di unire ron di divi­
dere: noi non crediamo eh" si pongi 
o&si il problema della fusione e af­
fermiamo una funzione del Partito 
Foe'ìl'sta che non nuò ess"re quella 
di fissarne l'individualità in una po­
sizione anticomunista e ant-sovnet;c3. 
Secondo Morandi il problema attua­
le è quello del patto di unità di azio­
ne. Tale patto, secondo l'oratore, va 
riefarn'nato e precisato alla luce del­
le nuove oondiz'onl e sul piano co"-
creto delle questioni che si pongono 
duiniiS-i aljt c la i tc lavoratrice, qw.- G'Ò è legate- alla posizione de'la F.VB 
stioni tali da offrire un vasto campo 
di azione comune: elezioni, unità 
sindacale, ricostruzione. 

Risoondendo implicitamente alle 
affermazioni di Mondolfo. Morandi 
ha EtTermato che l'unità della classe 
lavoratrice nell'azione politica rima-

Si faranno i Congressi 
liberale e democristiano? 

J liberali favorevoli al rinvio - 1 democri­
stiani non hanno ancora trovato la sede 

D u e Congressi avrebbero dovuto 
tenersi a Roma tra la fine di apri­
le e il pr incipio di maggio: il C o n ­
gresso democrist iani e que l lo l i ­
berale . Ma, a tutt'oggi, è ancora 
dubbio se i due congressi si fa­
ranno. 

Per quanto riguarda il congresso 
l iberale alcuni esponent i del la d e ­
stra hanno inv iato una lettera a l ­
la Giunta Esecut iva de l Part i to 
ch iedendone un r invio , a dopo la 
Cost i tuente , per non turbare la 
campagna e le t tora le de l Fhrt i to . 
E v i d e n t e m e n t e anche i rappresen­
tanti della destra t e m o n o un p r o ­
nunc iamento monarch ico del par ­
tito. p r o n u n c i a m e n t o che d a n n e g g e ­
rebbe la campagna e let torale di 
molt i candidati . 

P e r il Congresso democris t iano, 
che dovrebbe tenersi i l . 24 aprile , 
non è stata ancora scelta la sede. 
C'è chi propenderebbe per l'Aula 
Magna del l 'Univers i tà , altri v o r ­
rebbero invece che fo«se sce l to un 
grande teatro cittadino. 

Sembra però che sia in tendimen­
to degli organizzatori di superare 
queste <• difficoltà tecn iche » di m o ­
do che il congresso pos ta iniziarsi 
alla data previs ta . 

Circa 2000 dovrebbero essere i 
delegati a l Coneresso . di essi u n 
SO-701^- dovrehbe appartenere alla 
tendenza repubbl icana, u n 20-30"' 
alla tendenza asmostica e un 1 0 ^ 

I M, r\ 
l^acconlo di (0iaitui ^Scogttam 

m-Nel la mìa citta l'anno s c o n o a 
mazzarono nn fasciata, il popolo tra­
scinò giù da una finestra di fronte 
alla mia casa la spia fascista e ne im­
pose l'esecuzione e il giudizio som­
mario. Sono venuti poi gli M.P. e non 
è po«ibi le ripetere tutto questo anche 
«e se ne avverte il bisogno qualche 
volta. Ne l la mia città c'è un grande 
porto e nel porto s: lavora. E si 
ruba qualche scatoletta di carne o 
qualche pezzo di sapone per sfamar­
si o lavarsi quando si ritoma a casa. 
Le case nella mia città quando non 
sono diroccare presentano sempre 
qualche loro cararterisrica. Sono spor­
che e non molto adatte a vìverci ma 
in genere quelli che lavorano nel 
porto non ci fanno caso nemmeno. 
Essi abitano in una sola stanza se-
mirret/jra al disotto della strada e 
con al di sopra le ca<e più o meno 
sporche con balconi o finestre cari­
chi dì panni sporchi. Quelli che la-

darsene e le cac nella mia città so­
no fredde anche se c'è il sole. Quan­
do sono in istrada cerco sempre di 
entrare in qualche parte, in un luo­
go chiuso, e cammino con una cer­
ta fretta per paura della M.P. fo so 
che la divisa che porto sotto l'imper­
meabile non l'ho rubata ma mi è s»a-
ta data da un ftmpacmo che ha la­
vorato con gli Alleati. Gli Alleati 
gliela avevano lasciata all'atto del li­
cenziamento, ma i suoi documenti sc-

che volta una scatoletta di carne o no già scaduti e in ogni caso fton 

vorano al porto dunque abitano al 
disotto di queste eoe e rubano qua! 

o non ricordo di aver mai posse­
duto un vero e proprio abito ma 
in genere non ci ho fatto caso. N o n 

è questo che mi interessa e quando 
mi è capitato di sentirmi ricco era 
perche avevo le sigarette. O anche 
potevo bete un caffè, acquietare un 
libro o un biglietto di loggione per 
qualche teatro. Mi è sempre piaciuto 
poi parlare con gente della stessa spe­
cie di chi si sente ricco perchè ha le 
sigarette. Sono stato fra loro *empre 
il più intransigente su questo disin­
teresse per un vero e proprio zbito. 
Se qualcuno di loro cercava di finge­
re più o meno bene di poterlo avere 
mi sentivo a disagio. N o n mi riusci­
va di non trovarlo ridicolo piuttosto 
che dignitoso. Ora però sono io che 
mi sento a disagio per il modo come 
vesto dall'anno scorso. L'anno scor­
so ì miei pantaloni e la mia ciacca 
spiegazzata e di stoffa autarchica 
si sdrucirono del tutto. D a allora 
mi sono arrangiato in una specie di 
divisa alleata che mi tiene assai più 
caldo del solito. In un primo tempo 
ho cercato di tingerla in un comple­
to quasi inverosimile. Ma ora an­
ch'esso si è sdrucito e mi sono arran­
giato in una vera e propria divisa. 
Io cerco di coprirla alla meglio con 
un vecchio impermeabile civile ma 
si vede lo stesso. 

un pezzo di sapone per sfamarsi o 
lavarsi. Assai più spesso lo rivendono 
a quelli che stanno sopra con i loro 
balconi e coi soldi ne comprano fa­
gioli e «apone molle. Se la M.I*. li 
sorprende non sa tutto questo e lì ob­
bliga sul momento a divorare rutta 
la scatoletta di carne o i pezzi di 
sapone. Ma anche fuori del porto le 
cose non vanno troppo bene se si 
accostano un paio dì M.P. 

Io con la mia quasi divisa non 
sono però riuscito ad eliminare de] 
rutto il freddo che ho. Siccome il mio 
lavoro si svolge tuttora fra i libri 
e giornali non sono fra quelli che 
lavorano al porto. E non posso div i ­
dere con loro qualche scatoletta dì 
carne presa di nascosto ma solo man­
giare verdura o altro del genere. E il 
freddo con la verdura non vuole an-1 Napoli, aprile dell'anno 1946*. 

posso andare in giro sempre con lui 
Sono moltissimi nella mia città quel­
li che si sono arrangiati con o senza 
permesso una specie di divìsa allea 
ta. Qualche volta si tratta solo di cai 
zini ma allora sono piccoli borghesi 
che fanno il mercato nero e vogliono 
tenere anche ì piedi caldi. Ieri ho 
visto spogliare dalla M.P. uno che 
si era arrangiata anche lui una 
specie di divisa alleata e non ave­
va permessi. Gli M.P. lo lasciarono 
in mutandine sotto un portone ma 
anche le mutandine erano alleate. 
Presero poi ì vari pezzi più o menò 
logori della divisa e vi appiccarono 
il fuoco sul marciapiedi. Io ero di 
fronte sul marciapiedi opposto e so­
no svoltato subito in un vicolo e ho 
affrettato il passo. 

a quel la monarchica . Zone a t e n ­
denza repubbl icana sono que l le de l ­
l'Italia centro-set tentr ionale , m e n ­
tre a lcune isole monarchiche si ri­
trovano nel mer id ione e spec ia l ­
mente irt Puglia e Campania. 

Molti dei m e m b r i ùella d irez io­
ne de l partito democris t iano si s o ­
no pronunciat i per la repubblica. 
Tra essi si t rovano il segretario 
della C.G.I.L,. Ach i l l e Grandi, i Mi­
nistri Gronchi e Sceiba, i v ice se ­
gretari del Part i to Campil l i e D o s -
setti, i consultori Cingolani e F u -
schini . 

Lraders dei monarchic i e negli 
agnostici , i quali b loccheranno pro­
babi lmente al Congresso, saranno 
Petrone , Iacini e, forse Andrentti . 

In s e n o al la corrente repubbl i ­
cana d e l l a D. C. vi è una forte 
tendenza di s inistra, che fa capo ai 
s indacal ist i . La tendenza di c j n j . 
stra farà affrontare ai Congresso 
il problema soc ia le e quel lo della 
col laborazione con gli altri partiti 
"*i massa . Su questo punto le varie 
tendenze dPl conpresso si daranno 
!iptt?elia con m o l t o m a e c i o r e ac 
"animento die . sul la quest ione de l -
l 'a t tezc iamento da tenersi di fron­
te alla monarchia , dato che su q u e ­
sta ques t ione è opinione che p r e ­
va lgano in partenza i rcnuhM-c^ni 

N H frattempo la Direz ione d e l ­
lp D e m o c r a z i a Cristiana ha u l t ima­
to a quanto sembra l 'esame de l l e 
li«te dei candid i t i alla Cost i tuente 
'•'on. De r \ - - " t - j si O'-espntTà s 
l o m a . a > T a - ^ e a Trento. Gron­
chi a P i sa . c ""-«a '" ^'f i1 '». Cin-
colani in Umbria . Nel la lista del 
Lazio saranno present i To=atti. A n -
dreoli . Canalett i . Torni , raonre -
sentanfi de l la sinistra. Campil l i . 
Fuschini . Andreott i , Caronia. G o -
nel la . Giordani. 

o A ir ILI ir ir o 

ne un aspetto fondamentale nella li­
nea del Partito. Egli hn concludo 
'nvitando il Congie.^so a non lim l . i u 
il dibattito allo questioni interne, ai 
problemi di linea generale, 111.1 ad 
Intervenire sui problemi concreti 
della lotta per la 1 epubblica delle 
riforme economiche, della l icost iu-
z.ioiie. per d:re una parola e d~rc lui 
orientamento per co'oro che non so­
no nella sala, al Paese tutto eli" 
guarda al Congre.-.so .con a n s a e co>i 
grande interesse. 

Nella giornata hanno parlato rfiu'ic 
Jacomotti che ,->i è pronunciato :uuli^ 
egli per l'-nattualità della fu^icnr e 
per 11 p.itto di unità di a/'one; Lot'i 
che h i portato l'adesione del ivi''v--> 
Fonderia Fiat al'.i mo/Mtne d1 • I"'-
/*aMva Socialista , t'az/nmncli di'* 
ha di'-cusco sutrattcggiRiiv i rò u n >'-
guardi delle ni arse eittolich". 'V -
rotti e Bonetti che ninno f\ >1 <> 'n 

rispettive ino? oni e la prinn con' •'-
glia che è salita alla tribuni I I - " -
ca Pi7zorn\ In quale ha p o ' e n z 10 
centro le t itt ichc che tendono a 1 e 
gare il contenuto demociHt co d'j 'a 
rivoliiz'one protetai n ed a inette,e 
a rimorchio delle forze conservati "i 
i part-ti della d i s s e lavoiatrire. La 
discussione politica continuerà do­
mani. 

Lnskv ri ha cleUo 
* 

Nel pomeriggio Harold Lasky ha 
ricevuto al Grand Hotel 1 giornalisti 
italiani 

Alla nostra do-manda: » Non crede 
tei che per la fondazlon» della de­
mocrazia in Italia ria necessaria la 
unità della classe lavoratrice? .. L ì -
sky ha risposto: e SI. purché l'unità 
sia raegiun*a attraverso 1:11 libero 
accordo ed una libera discussione e 
purché dopo la realizzazione dell i 
unità tali condizioni di libera d i sc i s ­
sione e di libertà di opinione p * 
mangano '. • 

Alla nostra doma-ida: « Che e 
pensa del patto di unità di az 
realizzato in Ital'a tra social' 
comunisti? *. Laskv ha rispoc o 
5tiniriiendo due momenti: qu-t' 
tuale per la fondazione dcl'o '• ' 
democi.it co e quello succe-fi\ 
ta'e fondazione. Al momento >: 1 
le. ha dichiarato Laskv, e o^m'' 1 

na la collaborazion» dei partiti "• 
rai; nel momento successivo si : '-
rà il problema della differenza t. 1 
socialismo e comunismo. 

A'ia nostra domanda: e Quali sono, 
secondo lei le condizioni per la ! -
costituz.one di una internazionale 
unitar'a a cui aderiscano tutti i par­
titi operai? ». Laskv ha risposto che 

n IL, R4i o iv 0 0 
Gmtrrm Me cmvmlleite in Sardegna 

CAGLIARI. 13 .— lanciafiamme 
e areoplant «ono entrati in a rio­
ne in varie zone della Sardegna 
per combattere l'Invasione delle ca­
vallette che »n<-he quest'anno, ml-
narria di ai inmere proporzioni plnt-
tostr* allarmanti 

/ / rismltatù ielle efezfeflf in Giappone 
TOKIO, 13. — I risultati definitivi. 

sebbene non ancora ufficiali, delle 
elezioni giapponesi sono 1 s e d e n t i : 
liberali 139 seggi, socialdemocrati­
ci 93. progressisti 91. indipendenti 84, 
partiti minori 38. cooperativistl 1S. 
comunisti 5. Tra gli e'.ettt al nuovo 
Parlamento sono 34 donne. 
f/femifestazioni di disoccupati a Milane 
e Trevi** 

MILANO, IX — Un lungo corteo 
di alcune mlrtiaia di disoccupati ha 
percorso stamane le vie cittadine 
recandosi a manifestare davanti alla 
Prefettura e al Municipio. Analoghe 
manifestazioni i l sono avute nelta 
giornata di Ieri a Treviso. 

sia ed al suo atteegiamento nei ri­
guardi dellp libertà democratiche ed 
ai-'a precisazione da parte sovietica 
del suo concetto di sicurezza. 

Alla domanda postagli d i un altro 
g-ornalista se il Labòur Party ad"-
r rebbe ad una Internazionale coni-
posta dei soli partiti social'sti H-rold 
LKsky ha detto che cruna bisonne-
rebbe chiarire con l'U.n.S.S. la so ­
stanza d*»Pa differenza tra social sti 
e comunisti. In Inghilterra, egli ha 
aggiunto, ahbismo voluto at'ender'» 
che sia chiarito che cosa voglioro 
i comunisti prima di creare due bloc­
chi proletari. 

Successivamente ecll ha detto che 
sarebbe difficile che 1 partiti soHa-
l'sti d| Polon.a. Ceco Slovacchia. To-
mania. Bilicarla ed Ungheria pdens-
sero ad una tale internazionale. 

Alla domanda: «• Che cosa persa 
lei dei partiti democristiani che si 
-ono venuti affermando in Europa'' ••. 
Lasky ha risposto : • Non pos^o dare 
un Kiudiz.lo sulla , democrazia crìst a-
na Italiana; in Francia, dietro la fac­
ciata della democrazia crlsL-va ci 
sono tutte le vecch'e forze rcaz'cuà-
rie collesate. 

Infine richiesto di precisare la ro -
sizìone del Labour Party contro 
Franco. Lasky ha dichiarato di spe­
rare che qualche cosa di più con­
creto pos5a succedere nel prossin-o 
•nese snecialmentc dopo la riunione 
dei Ministri degli Esteri del 23 apr i» . 

r i E T R O I N G R A O 

Il carbone assicuralo 
fino al mese di giugno 

L a sezione italiana de l l 'UNRRA 
h a ieri fornito a lcune precisazioni 
sulla s i tuazione carbonifera i ta l ia­
na determinata dalla temporanea 
sospens ione di invio di carbone d a ­
gli Stati Unit i . 

A quanto l 'UNRRA informa d u ­
rante il mese di marzo e i primi 
giorni d i apri le è stato importato 
in Italia un quanti tat ivo di car­
bone doppio di que l lo n o r m a l m e n ­
te assegnato. 

Questo raddoppiamento de l le s p e ­
dizioni è s tato fatto appunto allo 
scopo di accumulare r iserve di 
combust ib i le tali da far fronte a 
s ituazioni di emergenza . Le d i spo­
nibilità di carbone assicurano il 
fabbisogno ital iano fino a tutto il 
mese di s i u e n o . 

L'uccisore di Curiel 
scoperto a Como 

La sterna deH>mic ìd io a T.le B a ­
racca ricostruita in segeit*. a l l e 

dichiarazioni del l 'assassino 

M I L A N O . 13 — E" sfato i d e n ­
tificato a Como l 'uccisore di Euge ­
n io Curici , fondatore del Fronte 
della Gioventù , barbaramente t ru ­
cidato nel febbraio 1345, in P iaz­
zale Baracca a Milano. 

Da t empo era in istruttoria p r e s ­
so la C.A S. di C o m o il processo 
a carico di ta le Augusto Prat ich iz -
zo dell 'Ufficio pol i t ico de l l e br iga­
te nere di Como, il qua le doveva 
rispondere del l 'uccis ione, in c o n ­
corso con tale Rocco Santoro, d i 
un certo prof. Carlo Bezzi, n o n 
meg l io identificato 

Il dott. Lagrotta riusciva ad a c ­
certare che il prof. Bezzi altri n o n 
era che Eugenio Curiel , 32enne, da 
Trieste, 

Il barbaro assass in io ha potuto 
allora e s sere ricostruito. Quel g ior ­
no di febbraio. Curiel si trovava i n 
un caffè al Piazzale Baracca, a l ­
lorché v e n i v a scorto e r i conosc iu-
o dal Santoro il qua l e a v v e r t i v a 

-ubito il Prat ichizzo che si t r o v a ­
va a poca distanza Costui si a v ­
vicinava al Curiel e lo invitava a 
icguir lo Curiel tentava di sot trar­
si al l ' int imazione, ma il Prat ich iz ­
zo gli sparava un co lpo di r ivo l ­
tella, ucc idendolo . 
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